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Lo dicemmo r altro giorno ; 
ripetiamo oggi ! 
>^j^i|lIo che doveva accadere 
le condizioni della Oamerii, e in 

r 

quelle della vita politica del paese 
è avvenuto -^^éd oggi l'Italia as 
siste ad uno spettacolo il^cmale 
non Im pre99(3.|̂ |ij e le cui conse
guenze nessuno saprebbe e po
trebbe oggi prevedere e indicare. 

Mai cf i^f in questo caso, è stato 
pili giustamente applicabile quel 
proverbio€^qnale#C0cÌie « chi se-
mina ir vento, raccoglie la tem
pesta» — perchè mai, in nessun 
tempo, lo sòett\c^smo politico, che 
si è tót&^aiauÉt(F^™^i^ilurre 
nelle nostre istittùiòni, e sulla cui • 
base si ès cî eduto dl^qter fònd^^; 
una m|ggiOTp%Ji sgoverno,: h ^ 
prodotto l suoL effetti più deleterii 
in forma ^ja ev,idente e più lu-
nesta. 

> l̂ m,e|̂ fSf'npstro. dà oggi lo spetta-

E cótne,' sa rébbe^^itato possiEIé 
che, da tante forze negative,' vi?-
scisse un principio innovatore e 
ptoffimore Wuna vitaftipova? 

6n quali metodi il Gabinetto 
Im"' sostenuto e appoggiato daìla 

'•"f-ì'iW-' t , - j i.-Jf.^Y'^ 

lì Ministero ha vuna^ maggioranza 
piena nò U-Opporizìone ha un pro
gramma con serietà di concetti e 
di scopi — né ha lina organizza^-
zlbne che possa affidare per l'iiv-

* ' 

.Abb^mo già detto 
- ' 1 

é/àt^una Mot alla nausea, quel 
verità; elemìenttófe e volgare quad^^ 
nella scienza politica nioqerna ^:-
che, cioè, senia ^wnà chiara divi-
sìorie S fftitìpMO vi $, qoh vi 
pyò essere, up regolare fupziftiìa-; 
mento ideile; istituzioni — perchè; 

sua magmomtì5:a TOi abbiamo ve-
dutò in parecchie occasioni, e m 
questa receiité deT bilancio di aŝ -
sestaniènto e del vpto contro Ton. 
Mancini -—E-cpme^rOpposizlo^e, 
da ^ar>te:sua, aia concorde si è, 
chiarito dagli incidenti di questi 
ultimi giorhi^tis^^quali, certo non 
hanno messo' alla; dùce una sijp.-'^ 
ziòne huoWché riotì esistesse già. 

Eà màggiÒranza''̂ sos certo 
* on. Depretis; —r,̂  ma sostiene egh 

solo, 0 perchè,lo sostieriQ^Y . , ' 
. La, n)fì,ggi9r,̂ n,2;.̂  vota in suof^ 

Wp^?^.^«e «iO|ivfe^|?iarìssin|y,. 
perchè;non vede dinanzi a si> un'ala-
tra. combinazione. dir go.vera:»o pìùo 
solida e mi gli orj^ff «perchè ha pan- : 
ra dell* ignoto. 

Ecco quale' è^l'^grèto della du 

. :Mà, quésta stessa' 

venirĝ ^̂ ., 
EcéF ili''ftùalè mare burrascoso 

naviga la vita, politica italiana 
ecpo ciò chesBgU t̂osformismo ha 
creato e pro^pttpi! 
; Era assurdo sólo il pê n̂ Arlo '-^ 
edi ora i l fattQ;Jo ha dimgstratQ. 

Nella Camera italiana non vi è' 
più né maggioranza né minoranza 
— riè ministeriali né oppb^ìtòft 
ci è-ircìiòsi • ' 

caperatfl'ìe 4d|ò armi I! wiÈus prò-
mstlS "di' • isBntihuar e enersi'èa'm èntò 
l* Opera di pnnUione dei Icòìpovòlt.-

' - -

Parlàniènto 10 
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Sappiamo che il MPrilltero dolìa-
marina ha ottenuto là cessione in af
filiò di Uno del óondenningshipj {id^-
sUmenM •disUUatori), \\ Kan'^aw, c^i^ 
B^^viva agli ip^|e^i ^ Saoitim, cap^c|| 
di produrre lÒÒ toaneUaj,e li^^cqu^ al 
giorno; unitamente ad un vapore cj-* 
sterni^ (bank»ship) per portare l'acqua. 
^Sì,è mandato puro a Mnsi^^^un ba-
stimGhto re fr ! iterato ro con 900 torinel-
iftt&^di; ghiaccio.' ' ',•: 'W^^- -" •• f » 
•Mid. marina inglese fu gentilissima 
nel (jedere ai Ministerd'dellèi màj^^^^ 
questi vapóri' alle ;atbsò 'sue cdndiWI 

V.lWtt(>'W l̂ttìH& ùp tàente yi 
vAàmfo&ì comffildo ài quollo navK 

j - ' 

j& ©Olìsili^.ieiiìi î ^S Sol t fa l i^ ; 

ni 
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26. maggio ; 

ti ;l^il:aneio 1881 dî  questa-B^nca 
U ' • A l i v i ' - ' ' " - A ' • ? ' ••• ^ *'•''-j i i ' i k ^ " ^ ' •'•'•"^ 

•» 

M0f^^^^ S'* ap()rovato dairA^^e^nv 
'ITea, offersp, rìsultEiM soddisfacepMa-; 
simì. •/' /. ..''m " '' 

k.BÌ:/àicm\hì:Q p. p, ii,capitale ver
sato, constava, di • t . :8^,4i5640-;, e fi* 
riserva montava àiXjSaMI*!?. .: 

L. 4i8$92.55, il portà{()g\ìo èra Ì 
gae'dì 5. mfìnot • '' ^ 

'két 188^. Sì'scdntaroua Ni 2427 
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• -•. ,;: i Tornata dpA %7 
Preaidenaa Biancheri —oro 2.20. 
îVicoifem propone elle commemoran

do Palermo il 25° an|iì|er£ario della 
8ua- ;g lor io^4^^^^^ 
l iból^M^S^erdè n vaWré di Gari-
lialdi^'W'déi siibi Milie, seduta stante 
il presidente telegrafi al sindaco' dì 

1:^4-Wirerffi^^-tliP'fStMnét^-si' associa alta 
s a i ò r a n À ' ^o^^^S'^os-àzióne. 

- co-

«; ,,„».K;.„ ,.>. >iui?̂  ,.fv.«>i« «ù^fì. Il Presidente credè cKa questa prosi venaica poi aelio sterzo cheta,.*. . ^ ^ .,- j ^?.f..,v1^ i* . ,. , ,, . , ^ V :v- :wr^-n-*li^psta corrisponda ai sentimentr della della violenza che subisce "'̂  ^mt.-..^ ^ É^-T.^ r 

è dal'cbntóst<a?^^^ idee, dalirat-
trito, 4 p è opinioni,' dalla lotta dqi 
prrncìpfW delle convinzioni,̂  che 
ir gV)V̂ rnò parlamentar^ 
•fòrza, vigore,, .elastipit^.::,-.;;. ; /̂  

Togliete dai Parla(nenti.,i p^ r̂. 
tìti,'©^ 

' / j :.>--H«H'>^ 

stéma:rr,^,,--- ,, , , 
organiamo, qwal^nqti^, .recidendo,i^ 
nervi, avete'lMnerzla, e ìarnorte. 
'• M ^ l i ^ a l c h e :tem{yo ĵM; fìtìe 

specioso di. ( îìendere le. istituzioni 
si innalzò quella bandiera del tra-
sfo^tì^mo, la quale altra m«;e ; 
n^n. copriva che. quella deU,mflit, 
ferentismo e* dello seettioismapQ^^ 

\ " 

i£ y- ' • 

E'qu?iU,ne furono gli eBetti? 
Noi ammettianvo ;che tutto; que,-: 

sto movimento disorganizzatore dei 
/^rtitj nell|J;aai§ra'e nel paese 
^ movlmeWW^̂ ĉb'mposto :̂ %v<mh 
fuso, il quale,;gettò dalla parte 
del Ministero tutte le convmziam 
incerte, tutte, l^^e^l.esita^j^i:^ 
tntte le opinioni 'sbiadite —̂  e. levò » 

.«^Hi^^p^^j^j^ità di carattere aU^ 
clgsse poMca italiana,—/sìa s t aH 
apparecdViato e provocato in buo-̂ -i 
nissìma fede, ' ; 'Z 

•Ma come hoĵ  SI è intero ^COT-.: 
preso, e veduto, che da ^^esta 
corrente furiosa di scetticismo &, 
cui' bandiera si" feceva;' sventolare' ' 
per richiamarvi attorno i fuggia-
:schi'drogbblcuol^&IUIica.e |li 
tioinini delle più dìsforn î e' delle 
piìi eotitrane convinzioni, ona6-:U-
jilrlì e fonderli in ùu Partito' 8olò 

sarebbe, u^cit^^ósofabìlitìente 
la quale il Par-̂  quella baraonda 

- -^ 

^ l̂ )̂r. ?J?aggìqr̂ n^a ,̂; fpr̂ atâ  dalle 
inesorabili necessità della sMuazÌQ-
n%,!^^; sempre pel ministèro^ T-
ma volerebbe essa pel singoli mi-
nistrij p^libhv^J^iSln'etismon li tfè- ̂ ' 
aprisse in ogni occaMioBe della egi 

Ed'irpróstigiò{^P^autorità^-àfe--' 
•sl^rtó'asfiéftÉnie deiljoto. Wp^g-
tis, è esso pggvquello che era^dne 
anni or spnp^Wu.,,. ^ < , ^ K 

Certamente ed evidentemente no T 
sicché ^vpp^^allermgip.,; mw 
téma^iJì^essere/, smentiii^uche ^se 
domani la probabilità^ di un go
verno diverso si'presentasse '^^ 
le garanzie neceé^ariie,''anote^il' 
Presidente del i^onsigho sarebbe 
presto.abbandonatSf^ ..,.,., ;,. 

Quanto all'Opposizione — di-,i 
sciòlfa ora Ja l̂ é&tarehiai che \xxx\'*\ 
ta diî vVWoi in fendo^. >non fu mai 
.^dr'qtìale ifumero di' IWKplsìJ 

.GlÌ;4 f̂iaici #U'pn. pri^pì vp|e-> 
rebbefò per i'on .Oaìroli oùpef^ 

#^n.'Zanafdelli o'̂  per'Fón, Bàc-
/carini?fy4? E^gli W^' diVduméti' 
dareooero^il Ioi*o' appoggio córdiar. 
le,_ad,nn^gov,9rno,4i,.qpelh,?, ,,. ,,,.Ì 

Bastat.npensare va ciò' Ghe^è^ acr.; 
•caduto in questi ultimi cìorni, per 
Ibrìriulare la rispostala- '•••''--<"• • 

Canféra^erchè oggi'irt Palermo*^'^^ 
pita il 'd'uoré d'Itaiia. —Alette quincìi' 
ai' Yotv la proposta che approvasr"'» 
uniinibiità. ^ 

ftiprendesi a discutere il bilaq̂ cyĵ î 
dèlia spésa delle anànzandi ISSs'sd:'' 

i n t a t t i ^ ì ^ ì ^ m e ilMptar^' 

't^y.zW;>ecén^tftSle 'pervenute da ! 
Massaua conferr^aho che \ nostri sol-
dati non possono reggere a Sjassaua vn 
cau|a, del chn>a torndq e deUa cciaR! 

î M ajira^ntano, ogni gjo^rnbfdi più —?. 
%i\]E^erfiMA: Ii<xlianòt JXÌOS cheAQ ma-1 
latti© ò|ie.§erpeggìano nel presfdKdì^ > 
frica produssero,/degl.teiffltti^pef^cio-
si anc!\6^ nMie truppe df, marina. Il 
Governo ha man'datoa Màssaua oltre 
alla nave refrtfferante suddetta 'cori 
200 tonnellate di ghiàccio, una qjiian'-
tità noh fnd.fferente dì ctìhììir^ \ ^' 

biali per L. 1,300,9l2.25:è ' aila fine 
deiranno non si ebbeneppura^ un efV 

irapp.ojPti con alti^g; Banche oflfer--
U(̂ ;ŝ î p un movimento drl,2jè92,048,7t,i 

0ti;uti!i Tordi salivano a l i . 46,683^83. ; 
detratte L. 5,879.57 di;ìspese di 

l_lHr : ! • 

^ v i i S ì - ' l i 

Ji l ' ^ ' -. 

W ì à l ^ e s U iH-Lv 179,584,916, appro-
V M t e f e ^ s r M f l t i V k .-̂  '••• "•••̂ •'̂  ' ^ 
! ^BtEtrèn'dèai la uìscussidne del prò* 
getto sulla responsabilità degli impren* 
dit'ori negli inforti^hi degU^Operai'^ul-* 
lavoroi-^''-'-''*' '"'• " •' • "" 
>. Disciitesi V'àrt.^l mìnisterìklei 'che 
^chìKÉS^gli ìhipreriditò^f 5r^p(^riffii/ft^^ 
dèi'distót'rl nel 'lavòroy salvo r'egreVsb ' 
verso chi di ragione, del danno del • 
cotfpo 0 éalutó dfei lavovatcri. In caso 
di locsizióne, Usufrutto od enfitemiìjlti^ 
;r8SjponsRbilità^ appartiene al còridum**'̂  
ré'òd altri ^ ^ ciii^i fahn^t-iavori. ' 
^èlsa•|;|iirBaponsabilità (^uarido sì prd:̂ ^ 

'atto avvenne per negliénza-
del danneggiato, pax- caso fortuniò o 

^ 

^ \ '• • ^ 

m 

' f 

* 

ministrazione; L. ^ ^ ^ ^ g . ^ di tasse• 
governative, é U. 22,058.40 di ìnte-
reasì^f assìvF éiiî  .iepbòìtiv ai bttÉiSW' 
un reddito-'iifetì^ 'dt̂  krUfimMip^' 
spètìdènté al 16 circa; p.Ojn su! ùSm 
pitale sociale. Di medito non BÌ po^ 
trefbe 40S'dtì*'are, eppure nel, P qua
drimestre del\*annp corr., sĵ ^eTober̂ ; 
anco mìgli eri n f u U ^ ^ j ^ J p g s ^ U | 
fftta/*l>ì?ofO, dav:L.ù 440,392,5^ 
Um^Qm 05 ; ìli portàfogUor crebbe; 
da t ; 636,042.01 ^ . ^52,025.1^/a 
gii'^'iÉili 'lordi :s^avvSnt{iggiaronò di 
li . 1400 sa quelli' dèllEi stéssa' epdcii'' 
dèlPaòno precedènte, sebbene sia sta 

. ! 

•a 

vr̂ c 

%èr ' fòrza ijiaggiora 
1"-̂  La 'Commissione ohiede"dÌ sospen-̂ '̂ 
dere la discussione, per esprimere do» 
teni^it^ào avviso Mle^vltf^ 

tóvaai lai seduta alle 6 e 25. 
' I I , . n ^ ^ . • h 

La QaTOridl^!"'^^^! quindi è ri-̂  
d9|t£^ji queste oondìzloni fonome-
naii,.eì!9(ìf̂ '"e qiiestp deŝ oìante, gpet? 
tacolo : Qhe nei partiti tWt% è con
fusione, tytto è caos -^ Che nò 

Kcllaaaao. — ìì 'Giornale dètldf 
von puhphci dice che s^ seguito,alle 
v.vo8olìecit^|igfti,^|^g.overno^ 
prese costruttrici^ d| j , t i ^ n g h i ^ ^ 
lìnea Belluno -feltr^t- 1Jrgvì^^; |^^f ̂  
stagioni ;diV,Beliuo^..0,PÌVt;^U4aj. 4i§PQ.t 
sero di offrettac%'.co,n:= tutta,en'ergia.li 
avori. ., ,•••• ••-•• • .-•. •:')•-•' •'• ••• r 

• " •^r.^wigi»* -^:.|ja'.: Giuntai Mùi^|;|i^j]j4: 
'̂ha aderito a~cbè la lapide atlà'^ma. 
moria di Giuseppe Garibaldi sulla 
pifxzza maggiore Venga inangarata nei"-
gìorno di giovedì 4 giugno 'p. 'v. ad 
un'ora pomeridiana. 

-•' r i ' ' , 

Howàgo. -— Notizie che perven-
'̂ •'gono da diversi luoghi delle provin» ' 

eie danno Vuòna informaaiòn^MPflrt^ 
Àit«dirie dei contadini. Dappèrtutfìo ' 
vengono ad equi patti, come furono 
proposti dalle Società dei ÓohS^fftori 
dei fondi. In alcune località, aono i 
contadini stessi che fanno pressione 
perchè le^cenvenzioni abbiano una 
sanzione legal|'^|,ft:;cp.n patti! SQlittì, 
sia coli'intervento del giudice con-
ciUatora,; ^ - , 

•i . • - l i : ' . I - . . 

- V 

Il, ministero degli^ esteri vicevotte 
^̂ l seguente dispaccio del caijJt(.ano Fetv 
rari;:. Qiunttì pre3aQ:il iVe^us il 23 apri
le, ottima iilipfciòne edaCQOglienilv^ 
grad tiasÌml>i.donìi laletteraireale cui 
recherò risposta tosto rimosse ogni 
«ven che favorevole ^prevenaionf̂ i circa 
i'occupazione dl'j^Massaua. Il Negìis 
asp^^taii l'9nMin#Ata missioMitaliana 
subito dopo la stagione delle pioggia 
per co^féroàare il suo desiderio dì 
mantenere ottimi rapporti .oò(i lUtalia. 
Ormai è accettato che il Umgo de! mas* 
sacro dì BianchiìtJ3iana e Monari è al 
di là del confine abissii^o, furono ri* 

Ica. — Il ff. di Sinduco Gu-
gliolmi insieme ai deputati delia Pro
vincia di Verona hanno avuto in Ro-
ma una lunga conferenza col diretli| 
re geijpj'ale d^l Tòsòro riguardp le 
ope£^5Ì|rauUob^ di seconda categoria 
e sperano, di aver ottenuto le seguen-
concessioni: 

Sospensione di ogni contribulo cor-
reiiito ed,arretrato per l'anno in cor
so; •-" gii arretrati degli anni decorsi 
saranno pagabili in 27 anni anziché 
in dieci; — pagare il contributo deh 
l*arretrttto m modo che non ecceda i 
centesimi di uno e mezzo pel r(886-87 
— centeaimì tre dal 1888 in poi. 

di, 'l\; 10,OOa.OO. da erogarsym: pic^dn 
prestiti; a favore.de^ piccoli^MatOT 

lunga scadonza. Si tratta, di uno, spe.-o 
rìn^ento , suggarito dalla filantropia, 

^gìa circondato però dà opporti^j^ca'U' 
^ téle. Speriam.btVche riesca. 

E come la Banca- ctfsr tó Oucih'ò^ 
Eiotfeomi^Ke-pr^óduconW ^^^rnéii^l' 

©al l°-rnarz(W884;ih (lui veonèfo 
apfrte,"a tutto 3 0 " a p n l e p . p. si di-
stnbuivano 80,850 ministra eratuite 
«.f.^.'̂ ^ y^HllAfo 14,950. ,11 p^t^,,,, 

re.3,042.14. Le contrìbuziprài dei pri
vati rappresenllfft^fà bel lai cifra di 
rn^^y^ L; 5,115.30. Durante l'anno si 
aggiunse spesàe volte alla minestra-
una razione dì pane egualmente grà* 
tuita e dal 1° aprila, mercè i'sù^gijii 
del ministero è'della Provìncia il-; 
ne viene somministrato'Ì'n\tj.Htè^ fé 
domeniche è h^vVi; e^frtóza dì pdt^r 

S i l l t ó a P^re, anzi si à quasi, certi. 
di. poter i|'^, poco ofVenre agli ami^^-
tati povej^l, Q, &t\ pellagt'osì minestra, 

idi riso in brodo di b̂ ue, con ia,rela
tiva, porzione di carne. 

Di questi splendidi risultati^vPdo^ 
data assai la Cammi-gsione amS|tì|^f 
stratice, ed il paese che népose Uv-
gamehte all'appeUp. 

Vi sono ancora alcuni pochi'rjfll-
datori ma non v'ha'dubbio qh^ s'àf: 
fretteranno ahcoi^ èssi epa,il loro q-
bolo per divider^ coiì.gU altri l,a be^ 
neq^?r4nza.,dì oosì. proyvi4^ tólW 
Kìone. 
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11 B'C'iolo comierclfMl ir inie coinuiercio 

1 

IXBaccìiìfmmWè premedita
tamente astenuto finora dall' inter
venire in qiiàlsiasl maniera nella 
qneètidne eiétto^-ltle delia Camera 
di Còmncieróip, persuaso come è 
che i giornaii devono quando oò* 
corre risvegliate i dormienti ma 
noh già sostituirsi agii svegliati, 

E per f b r i W il risveglio lal 
nostre classi comniercìaU aveva a-
vuto luogo fino dalle uliiftiii^^le-
zioni, spontaneo, serio, vivo, perchè 
determinato da reali bisogni, d i i ^pep^o ' e^sSmì to 
giuste aspirazioni. . * r 

Noi abbiamo adunque atteso che 
ìe varie correM^ si determjnasserOj 

^flte disciplinassero e decidessero, 
p r o M p p i w d a r e il np$trò appog
gio; a^quella che meglio d'ogni ai- j 
tra rispondesse' a queifegriteri di 
riforma in ogni rg^mo della cosa 

l icsy^^ fanno parte del no 
ètro programma. 
*€!i'é Camere di Gqnimercìo ita
liane sonò veri aborti, a, nostro 
modo di vedere, hon solo per o-
pera della.Jegge, ma per colpa al
tresì degli, uomini; è laindiireren-
za, la nacg||,|i^ dei ,commercianti 
che le |̂i^a ridotte a quoUO; stato di 
scheletri ambulanti che contro ad 
ogni precetto di igiene non cam
minano neppur una volta airànno. 

Quattro parrucconi del vecchio 
commercio, menati pel naso da 
un parrucchino più curante di so 

.tS>*̂ *̂ * ^^^^ interessi che d'ogni bi-
''^ógno del locale commercio, im
padronitisi fino dal 1866 di que^Ja, 

gme, d*og^.altra fonte di attività 
el,nostro paese, l 'hanno mante

nuta quieta sulcataletto. --.^^^^ 
Erano pochi grassi commercianti 

i quali non volevano che si distur-
. jbasse ?1 loro monopolio — la ege-
mMia loro di fronte al gregge 

j.pecore. 
Msl l'esperienza, il corso degli 

anni, fa un po' per volta 'aprire 
gli occhi anche alle pecore ; un 
po' per volta esse si persuadtfno 
che unendosi possono colle loro 

I masse far, scappare anche ih lupo. 
I l piccolo^ commercio padovano 

angariato da tasse, privo d'ogni 
comodità pei suoi alfàfl/''ha co
minciato col WBntoiàre dell'inerzia 
del grosso commercio dÓrriìnatòre ; 
poi si è guardato attòi^pio, sì è 
cOdtató, sì' è pbstFih 'lòtta per la 
prima vòlta pèlle ultime elezióni, 
ed ha vinto. 

; Ha vinto non abbastanza per 
poter esso condurre Ja-Gàmerà di 
Commercio a quei migliòranientì ' 
cui ha diritto, ma^inrmodo da ren-
d«||j|iHpossìbÀle4a.continuazion#^4^^^^^ 

'"ixiQXiopolio ,j^fl grande cotnmeiiciG. 
i tentativi di cp|iciIiazion(ì|.i^^| 

parte àf] piccolo commercio leal
mente compiuti, hpnriuscirorio, I 
parrucconi, vedevano mal volen
tieri sorto HI nuovo ostacolo.... bi
sognava svegliarsi,.ed esm aveva
no ancora spnno; 

Epperciò, sebbene essi fossero 
w»Ja maggioranzat,,i,^molestati dalle 

Inusitate punture, determinarono 
la crisi generale, le nuove elezioni, 
Colia speranza, di poter nuova-
njente ridurre in loro mani, tutto 

; intero r ìstrumento, del loro regno, 
, Senonchè quando l|^n|g^ra si è 

fatta grandicelia, acquislà^per ope
ra di natura, forza e valore. 

Bisognò trattare, bisognò in qual
che parte cedere almeno apparen-
terriente, ma non sì seppe o non 
si volle cedere quanto era neces
sario per ottenere una equa con
ciliazione-

La Savojdj vale a dire una as
sociazione polìtica, ancora addo
lorati i fianchi delle violenti ba-
Gtonate spigliate nelle ultime eie* 

: 2Ìoni, volle anche questa volta met
tervi il suo zampino — e desti
nata come è a guastare tutto quel
lo che tocca, custode delle in
tolleranze dei suoi ntigcosti guida
tori, che sono tre o quattro grassi 
commercianti annessi e connessi 

UttllopBrAppolonìa, S0i*yì, Torricelle, 
S. Baiìieie, ritornando pòi per Ift Piaz
za Vittorio Emanuele, Vie Betlemme, 

tìsmoUo, Piazza e Soìciato Santo 
Vie Secarlo, S, Lorans^èallo. P^-
drocchi, Morsari;e Piazza Gariba!di| 
ove il Corteo si scioglierà. 

Padova, 28 maggio 1885. 
Il Comitato 

dì una sola famiglia, che ha isti-
tuito in Padova la dinastia dro-
ghiara, voile anch'essa disputare 
al pìccolo.^^cplnmercio il numero 
di rappresentanti cur esso ha di
ritto in proporzione delie sue iorze. 

Tutta la questione è qui. 
Imperocché il piccolo commer

cio non ha mai negato al gr̂ ^ 
commercio la rappresentanza 
alla Camera in oneste proporzióni 
•^ e così posta la questione, poi^ 

j che all'ultimo momento, 7a dina-
; s?|g, droghiera si adattava a tolle-
• rai'é qualche rappresentanza al 

piccolo commercio, si doveva'tro
vare la vìa delì'acjcprdp. 

Ma la Savoia è là, con la sua 
rivincita da riportare; essa con
serva iiolla paglia il suo fiasco .sa
lassale delie ultime elezioni e lo 
vuole riempiere di buon vino ben 

— e s i t non cede, 
^ non transige •— essa sì jgpq£ ,̂.,in ! 

mezzo alle due correnti commer- I 
} c'vàìì per tenerle coll'acido malsano 
, della intransigenza p.ersonalej'di-
* vise ed ostili. : , ^, 

^ Ecco perchè il piccolo commer-
, ciò ha oggi la sua lista speciale e 

in parte diversa da quella del gros-
,,so commei^cio rappresentato dal 
Casino dei Commercianti e dalla 
Sàvoja. 

Naturalmente noi siamo quasi 
in tutti i nomi col piccolo com-
mercìo^^ sia perchè i piccoli ci 
hanno sempre attratto, sia e più 
perchè; crediamo che il pìccolo 
commercio abbia ragione quando 
chiede di venir rappresentato alla 
Camera di Commercio da un nu- i congodo illimitato di 1* categoria 

( 

Tivaronì avv. Carlo --- Michieli Ànt, 
iSilvestri Pietro — Cortese Gio, 

Mattiazzo Antonio 

«•^iììalo, — L'avvocato Alessandro 
^ I 

Stoppato oggi alle 12 noUa nostra 
università tenne la sua lezione di 
prova per ottenere la libera doc^n? 
iza di Diritto e Procedura Penale. Con 
quella sbrigtiatezza di fonina, ed eie-
ganza di concotto che lo cohtì'àddi-' 
stingono svolse il tema : Bella Pena 
in generala e: della sua misura —ad-
dimostrando ancora una volta la sua 

1 . j • -. I ' • ' r ' -•-• k 

vasta coltura, ed il suo amore per̂ lQ!? 
studio delle scienze pénali. 

L r , ' 

La Commissione esaminatrice che 
dalla lettura doUa tesi scritta da lui 

' ' ' ' l ' i ' 

preaoaiataj e dalle prove orali aveva 
avuto campò per apprezzarne il valo
re e emise un voto il pi& :̂fplendìclo e 
confòrtanfii*^^ " -'•-"• ^ -'^' 

Applausi calorosissimi accolsero la 
fine della lezione. 

Bwièo i© as'ìsati^tJ^vin .sign̂ Qr co- • 
lonnello comandante il distratto, mi-
Utafe diramò il manifesto per la chia
mata sotto le armi dei militari In 

I 

1 
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\ 

Man-

1 

mero tale di rappresentanti^ che 
possa esercitarvi una seria in
fluenza. 

Noi invitiamo ;dunque tutti gif 
amici nostri, in città ed m pro
vincia, a votare la lista seguente 
affittata dal piccolo commei^cib e 
poiché lottavi ' èj ad accettare do
vunque la lotta, a muòversi p e l ' 
trionfo dell'equità e del diritto di 
rappresentanza d'ogni ^ ordine di ' 
commerciàtìti. 
i\ Andreis Andrea. ,^^^ 
% Breda Stefano Vincenzo. 
BrBruneiii Eugenio. 
4 Bililo Luigiy di Piove. 
5. .Calore P^tro.' . : 
6. Chìncigita''Girolamo, di 

tagnàna. 
Corinaldi Augusto. 
Fiorazzó' Giulio. 

9. Indri Giuseppe. 
Lioh Angelo. . 
Manzoni Luigi. , 

121' Marno Gtacórno, d'mie. 
i3: PiacèWiUi Gìomhni, ''' 
M Poggiala Bàrio. 
15. Prosperifit Piètra. • 
i^r^SabàÈmmiippo, di Cittadella; 

Taboga Giuseppe. ' '•' ^m^ 
Tessaro Antonio. 
VanzirFerdinandòj di Mónse* 
lice, 
yàs^fk Car}o. , -
Zattera MenégWii Giovanni^ 
di ffonselve. ; , 

7. 
8. 

1 1 V 

* * i - - . 

18. 
19. 

20. 
21. 

i -

I ".I-! 
I ^^r^ 

X 

i 
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, — Il coaiitato promotore della 
commemorazione in onore di G. Ga-
ribaldi, ha^d^ r̂amato il seguente ma
nifesto: 

Cittadini/ , , 
- Il giprno 2 giugno p. v. ricorre il 
terzo anniversario dolta morte del 
grande Kroe 

GIUSEPPE GARIBALDI 
\ : È dovere di ogni Italiano onorare 
j la memoria dei prodi che hanno con-
I tribuilo per la redenzione della Pa

tria nostra. 
Le ^ssóciaÌEi6nÌ cWtlline sono in

vitate dî  rì81Vsì solennemente cfltè 
loro bandiere per deporrò ghirlande 
di fiori sulla lapida che sta infissa 
nella facciata del Palazzo E'goano in 

J Via S. Daniele, ove ricorda il sog-
j giorno dell* liltfìtre Generale ed il 
! suo priWo saiuto dato nel 1807 ai 
j nostri Concittadini. 
{ Il soltoscritLo Gomitato, nominato 

a M e scopo, a7?vorto tutti i Sudaiizi 
. che il Corteggio si formerà martedì 

2 giugno p, V, alle ore 5 1(2 pome
ridiane nella piazza Garibaldi, da dove 
partirà per l© Vie Morsari, pedrocchi, 

della classe 185S nonchò del militari 
di 1* categoria della classe 1S57 che 
.per quals voglia causii^^vennaro rin-
viati nel 18SS àdv^ltrà chiamata al-
rttruzìone. ' ^ i;^ 

La presentazione avrà luogo il 18 
agosto p. V. ' : * 

Il manifesto fa luogo di avviso pefr. 
sonale, cosicché nessuno,pptrà prete-
stare di non averne avuta par|§fipa-
zions. , 

l'i • ' " " 

recchie volte abbiamo accennato che 
•A 

il Bassaneiio mercè la prossima apot" 
tura della barriera V. E. diventerà un 
gradito, ritrovo ai nostri,cit^alW *ìbe 

; andranno . colà a respìi:ar4t un* aria 
I meno asfissiante. E ciò asserendo noi 
j crediamo di esserci apposti al vero, 

poiché quella località suburbana di 
ven^J^una .rìdente, contrada^.e, 'pej 
varilaygrì mui^jgìpali^m^t^^^é^m^ 
P^imM el^^^4»"'»^''»J«SW Mauro-
jio Bassi che la abbellì don maenifìci 
fabbricati, e ne benefica gli abitanU, 

Usi,farà sempre più importante ancho#^ ^. ^^ « la 
jn^jinea di commercio,, Una co^a sola 
vi manca ed è un'illumina!£Ìon%.c|jje 
stia, air altezza ali*«opÌv . Ì . 

Diffattiil petrolio è ben meschino 
mezzo di riacbiaramento ai giorni che 
corrono. ,,, 

Si vocifera però cl̂ e lo steeso^sìo. 
gnor ^ | s i voglia dotarla deii'inu-
ra^MWne.a Sa^^ttfadì; «n gaz di al
tro sistema ben differente dì quello 
che sì adopera in città il quale da 
una luce che lascia molto a deside
rare. 

Facciamo voti afjfinchè le parole 
diventino fatti al più presto e ohe U 

' - - - 1 

sig. Bassi con, una; àpesa relativamoQ-
te Olite, afiVia il vanto di fìluminare 
Quell* amano sobborgo ove i cittadini 
accorreranno allora in maggiore copia 
R passare lietamente le fresche ore 
notturne nella nuova birraria tenga
lo e negli altri ridfnti esercìzi. 

Cira-wè «llsgrsarilàa — Alle sei 
pomeridiane di niartedl in una nuo
va fàbbrica fuori di porta Godalunga 
e precisamente rimpatto alla stazio-
nQ'ferroviaria avveniva un fatto grave. 

Mentre tre operai stavano collocan
do a posto una trave,>^i sfasciò l' ar
matura; duo di quelli operai fiiropp tra
volti fra le macerie ed ilegnsmjjjral-
tro essendo stato fortunato di faggi-
re a tempo. 

ANracasso accorsero tosto gli ofè* 
rai della fabbrica e diedero mano ctRs 
attività febbrile a mettere in salfo 
i due infelici, i quali vennero tra-
sportati aU'03pltale. 

Si spera cbe |̂(Ofl?!̂ vi sien 
roortali e ch|a#p( ,̂|ùs^rigìon6 loro pos
sa s^Qr^^*"a una trentina di J t rn ì . 

ili f̂ 'uo ila commosso la cìttadì-
za,sebl?Qne anche le uUìmej^^pti-
ne facciano ^t|«rare compilW i« 

guarigione. 
:' 'l'eiita'é" f̂ asralS* — Corre accre
ditata la você  che rimprosa abbia 
vietato agli mWonaix agli scanni e 
poitrone dì cedere a chtcchossìa i ri-

j spettivi posti. Qiaesto uka^^ h» de
stato la generale disapprovazione, per
chè illegale e contro le consuetudini. 

InfAlli una persona che prende un 
posto riservato e por tutta là stagio 
ne è a66uo,nato all' ingresso, d e ^ ^ ^ 
vére il diritto dì disporre deWuo 
scanno o poltrpna come v«ole,;pO|ìohè 
è una locazione in piena rei^ola. Se 
vi fosse soòculsgiione noì̂  sarefelno ì 
primi ad approvare Poporato dell'Im-

• ' - Y -

presa, ma siccome a Padova moltis 
fiimi degli abbuonati agli acanni é 
poltrone hanno palchi a metà o a 
terzo con altri accorrenti al teatro 

j -

per condurvì saltuariamente le loro 
famiglie, cosi ci sembra ohe in quelle 
Bere che il detto abbuonato collocasse 
nel suo scanno o poltrona o il figlio 
0 il fcatelio o r amico, sarebbe nel 
suo stretto,diritto, e se 1*Impresa vi 

• ' ' - ' ' ' ' • f - - . 1 

SI oppoùessej éccitiarriò gli abbuonati 
a protestare ed a rivoìgérsi all'auto
rità di Pubblica Sicurezza contro que* 
sto sopruso di nuovo conio. 

ClrcsolQ .¥«»loelf»^4llfitl«343. ,•— 
(Caduta deserta l'adunanza generale 
straordinaria dò! soci convocata pel 
giorno 25 corrente ore ,)%pom., nella 
sala delio Storione, si avvertono ì si-
gnorì componenti il ,|3ircolo Veloci
pedistico Padovana che l'adunanza 
stessa Wrà luogo sàbato 30 corr. nella 
Stessa ora e nel medesimo Ideale formo 
rimanendo l'ordine del giorno già pub
blicato. L' adunanza a termini dello 
statuto sarà valida coti qualunque 

• I ^ • 

numero dì iutervonuti. • : 

I 
I 

.i 

I 

èra matrigna, a parte dal governo. 
Quegli ebbe licenza dal pipa per an
darvi, a condizione che laseierebbs 
passare quella città al dominio della 
chiesa. Eoberto però licenziata la ma-
trigna, amicatosi Federigo conte dì 
Urbino, e fatta lega con, Ferdinando 
re di Napoli, tenne per sé la città. 
Turbatosi per ciò molto il pontefice, 
e più irritato contro il re dì Napoli, 
strinse lega olTtìnsiva o difensiva coi 
Veneziani noi dì 28 maggio, per far 
guerra a Eoberto e acquistare quella 
città. Ciò fu cagiono di una sequela 
di guerre che desolarono per vario 
ompo l'Italia. 

^ V : ^ 

-^'i 
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Cronaca'. Giudiziaria 
C Q E m D * ASSISE DI PADOVA 

,- - : . - • • j i l . . 

liso 

ogram 
ma 'W concerto che darà la Bandai 
del Comune di Padova, domani dalle 
ore 7 aUe 9 pom,, in Piazza Unità 
d'Italia: • 

n 3 • 
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N.N. ,̂  
^ Lucia ride ^ Pal&bo. 
- Barbiere dì Siviglia — 

TONDINI ATTIMO 

ucciso la notte del 27 ̂ p ^ % 1884 

Presidetittì,: Co., Rido!fi. . 
Giudici : Marconi,e,_Crescinì, • 
P. M : Cao. Mosconi, 
Avvocati: Fuà, Negri, Castori, 

'Wùìeuma pomeft*li 
del 27 maggio 

La sala è gremita di, gente. Il pò-
fpolino si acca-lba nei,suoi posti riser
vati ̂  & vi rìtamQ lì pigiato còme, lo 
acciughe. Comincia la via|. crucis dai 
testimoni. Primo comparisce 

y^mimm!^ 

Aure di Primavera 
• i . ! 

1. .Polka -
2. MazuVka 
3. Sinfonìa 

Bossìnì. 
4. Vàlzer » 
^ ^ S a r t o ^ 
&. Introduzìona e Prologo: 
, ioi-ri Verdi, 
6. Pot-pourri rffrMefistofelè 
7. Marcia .^-.::N^iN. •/; ^;'r. 

Fra due cr^jtini 
aU'imgita dì un Joat̂ o,̂ |3ii mij|i^a*,̂ .| 

Émrnk 

F a c m p Ì i P ^ ^ l i o h ' i « 
gnìa, che nella notte dal 27 venne a 
baruÈfa con Bovo e Tedeschi. Sonò' 
membro della Socìetd dei Fiori Com
parvero nel Barabafeflfo tre artìcoli, 
che berteggiavano questa Società dei 
Ftoì't, e che è più, nel terzo articolo 
Sì metteva, a cosi dire, in berlina nno;: 
dei nòstri compagnv Bertazzì ViUorio/^ 

oìtoéiLSi sospettavano 'autori di quégli art i« 
5 ooH ì Michielini padre e fissilo éd'W 

' '^Segala dèr Caffè'Mio. Nel 27 disera 
siamo andrtti al-Caffè della Nave ie 
poi' al Caffè .Ver?ia , o dei. Fassi f 

Higólet^ 

B 

Quali sono le note che piaccionM(trovftmma il p%(j|6 Michielini, Gli ar
agli impiegati ? Sol-do. ; ' Jc<^̂ > «l; Bardhahào erano firmati 
v ^ ' J : „ ; "^_„ :*^ i . . : à ;b -„• Dottor Pipa. In quel caffè si oronun. 

j H 

Quali ai Oannottìóri:? R«-mì< 
Quali ai RepubbUcani? He (smor»' 

z a t o ) . ' '• ' • • ' • • • • • ' ' ^ •' 

—Quali ài Monarchici?'Si-re. 
Agli Astronomi? Fa-8i. 
Ai Briganti? Si^la. 
Ai Farmacisti? Doisjis 
Agli Amanti? Si. 
Al poveri7,Do. 

• . " ' • -• • i i [ [ . l i f t h» " l ' I ^ ' • • . l 
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Padova 28 Màggio 
Rendita italiana Bp, Ofi 

. con/an^f II. . 95.90. 
» Fine corrente , . 

Fine prossimo . . 
Genove . ., . . 
Banco Note'. . . 
Marche . . '̂ ^ . 
Banche Nazimm^i> 
Mobiliare italiano » 
'Costruzioni timps^te » 
Banche, Venete. . » 
Cotonificio Vemz. 
Tranvia Padovano 

95 95. 

78.20. 
2.04. 
1.24. 

2197.^-
916. 
423, 
290.-

V 200. 
» 330.< 

- • [ I 
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MI r i e o 

28 MAGiLIO 

:iASAO 

Per cagiono dì Rimini fu sconvolta 
nell'anno liQ^ la quiete d'Italia. Mof-
to Sigismondo MaSatesta signore di 
essa, la città rimase in possesso di 
Isotta aua raoglie. Il Aglio BobWlb, 

. 

pa. in quei cane si pronun 
ciarono, gli è vero, le parole : « morte 
al; Dottor Pipa », «.sta?sérii ghé rom
peremo la pipa e la cànnucia », ma 
volevamo riferirle all' articolista, non 
al Micbiolini. Allo strepito ohe da noi 
si faceva, Michielinv sì svegliò. A t l W 
io mi avvicinai a lui e Io invitai'%^, 
sortire ohà dovevo parlargli. In se 
guito nacque il lafleruglio, dove Ì&\-
chitìiihi restò ferito al cnpo per aver 
battuto sulla sporgeiizà della éolonni-
na dì Piazzetta S, Lucia. 

Garantisco che nessy^no dei miei 
compagni percossa il MichiQlìoi.Ctìs^ _̂^ 
questo trambusto, passammo di nuovo 

lai Cafl"è Nave, e poi fommo sosta al 
Caffè PuntigUo.Popp 5 minuti vennero 
dentro Bovo e Tedesqhi, Parmi fos
sero vestiti in chiaro e spuza giac
chetta; non avevano bastoni. Crojar 
litio dei nostri, domandò a Bovo : « L ' 
ghetu co noi altri », perchè pare che 
il^^ovo, enraudo in cafl;|,jbbia detto 
le^parole « adesso i gbemo trovai ». 
Nel caffè in quel momento c'era la 
serva del postribolo Miobielint, .cHo 
sortendo avvisò Bovo a Tedeschi cliio 
noi eravamo quoUi che avevano per
corso il padrone Michìolini. 

Bovo allora disse: «Sono carne da 
far saladi ». In seguito andammo alla 
trattoria dei Duo Loonì : ne sortimmo 
verso le 3 movanJo verso il volto di 
S. Lucia. Bovo era appostato da una 
parte, %4^p|n dall'altra del Volto; 
Erano appoggiati accosto al muro fer
mi. Avevano bastone, ed il colteilo in.: 
mano. Il coltello di Tedeschi era corto 
assai, quel di •BÒfò molto più lungo. 
Fatto lo svolto, il Bovo ci corse dietro Malatfista, che era ài servigi del papa, 

venne chiamato dall'Isotta, che gli domandandoci cài aveva fatto uuu yu. « « 

"s 

^ r ^ 
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Nessuno parlò. "TTovo allora cavò il 
coltoilo contro Azzftìin : io jion una 
spìnta lo buttai a terra il Bfffò. Qde-
sti flntaraenie gr i l l i « Son mono » 
allora lo laaciamiBo alare, ma in quel 
juentre egli si levò ^Unfuee un colpo 

io corsi;dietro a^H^deschi per. le 
vargli il foHellO -r« fui ferito da T e | i . 
deschi lGj?germenfc0. Il Tedtì8ek4,,poi j 
prese la fuga, e inBpguìto da Ifiòi lo 
gUtiimmo a terra e gli montammo su 
coi piedi percuotendolo aésai.Egli gri
dava, quand'era a terra, CÌM* lo ìa-
SciaBsimo stare, « per urnpx^lJio che 
jio gaveva ftitto niente, dhètecagion j 
era Bovo ». 

Si alzò il .Tedeschi tutto grondante 
SÉtgue dal capo \ allora volU^^ndurìo 
filla fontana per lavarlo, ma in quel 
punto venne Azzalln annuncifmdo che 
Tondini era stato uccìso. Allora corsi \ 
CQÌ,yìiieÌ compagni per soccorrere il \ . ^ , , . 
fondini: ci venne anche il Tedeschi, ! «ì̂ ^^^ verso casa — ed incontrai con 

àél 28 maggio 
I . • L _ . ^ 

esercente il Caffè dei 
arra del tafferuglio avvenuto a 

Santa luucìa.' .-•", ••••- •:^^mmM'-'-
S t è l l a i&cihUIe 

esercente 41.; Ca^è dei PwniCgrUo 
Vonnèro ad uVòra Bovo e Tede

schi nehipioicaffò. Il Bovo disse « I 
vegna a combater con noi ». 

JPfes. È vero Bovo? \^im^ 
^ Boi)o. Sii Voglio dire tu t tW» Ve

rità. •' ••**\ - * -• •' 
•—il Presidente fa allontanare.!! 

toste per sentir U confessione del-
l* imputato. 

—: Bovo narra che parti da S. Orooe 
col coltello - - a i Puntiglio sentidatla 
Gtxtxgno.^ ganaa dì suo padre che Mi-
chielini era stato percosso. Alte 3 

ìihfì si mostrò assai premuroso attorno 
al Tondini. 

Tedeschi nella lottà^%ra abbrtililato 
da tre, che cercavano straMareli il 
fioltolle. 

Nirra la storia del battibecco è 
dól tafferuglio'à Santa Lucia. Dice 
che fu percosso, che gli si sputò sul 
viso ; ^ W cadde in terra per un gam • 
Ibettolrinòcente fattogli da Lucchesi 
Maria^ donna che W r t & l convive e 
che era accor»a in suo i,,.ftiuto. Rac
conta che quei: giovanotti'sospotta* 
vano chiT^li'fosse l'autore degli ar
ticoli. neTOamÒaftao. ... • ,. \^,.,0m^ , 

Nob conosce né Bovo né.Tedeschi. 
(il Mìchìeliu|,Àel suo/acconto, ape" 

ci.aimpntG parlando di sup,,,fìgUo Vir
ginio, che temeva quella seràìovesse 
ànoohti^are pericoli, sì commuove fino 
alle lagrime). 

Tedeschi la compagnia dei gìpvanptti, 
che avevano bastonato il Michieiim. 
Non siamo andati noi in cerca dei 
giovanotti. La Gnagna mi ha riscal
dato la testa contro di Jgro. 

Io non i^yevaooUelloiflraàiDb^,quan
do fui al Volto di Santa Lucia. 

Cavai il coltèllo dì tasca,^, quando 
caddi pe^er ra per uno spintone a-
Mto da Wò della Compagnia. 

Stanotte, in carcere ho pensato me-
lio e venni nell* idea di fare la con-
essione del fatto come avvenne. 

M'industriavo a difendtWi stando 
in terra - ^ é avevo contro di me 4o 
5, muniti certo di bastone. Ho vibrato 
dei colpi alla cieca — non posso as
sicurare dove abbia menato i coljpìi 

DI Tedeschi nonposso dir niente. 
Poi fuggii — e prendendo per Via 

S, Apollonia — gittai il coltello sui 
tetti dell'abitazione di Monapace. 

— Dopo orò, iPPresidente fa risn-
trare il teste 

Kfjf 

^éercente il Caffé della Wmare 
Conosce certo Cipriano, gran bavi 

tore, ottimo avventore. E' il diverti 
mento dei ragazzi, che gli fan: coni! 
nui scherzi quand'è ubbfÌAft|̂ jiJ3jva 
solitamente il o o l ^ o quarici* è ub| 
brÌBcoitflolo por far'^'aura. 

La sera del 27 non mi ricordo di 
aver veduto il Cipriano. Di festa si 
hanno molti avvélÉitlóri; alcuni mi dis
sero che a Cipriano fu tolto il col 
tèllo uno o due giorrtì innanzi 
donfienicà 27. 

)era iniziata dal Mille noi la conP 
l^irfìrno. » 

Fu letto un telegramma dei fra
telli trentini, e si ricordò elle ben. 

: l ^ | u r o n o i trentini che parieci | 
I W P S J ^^'^ gloriosissima spedi-

e. , , 
- n - -

Furono iO,O0C»,^|ellegrinanti. 
4 » 

alia 

!s; Vi piace beret 
Teste. Troppo qualcho.a.ol|a' 
P»es. VI ubbriacateV 
Teste. Si, qualche volta. 
Pres: Vi fan scherzi i ragazzi? 
resfè. Anche troppo, e per tutta 

difesa gittolor dietro la boccetta di 
tabacco^ Teneva una volta con me 
una brittola. Ora non la ho più, per* 
che mi fu tolta Panno sdòrso. La brìt-
tola mi fa tolta il venerdì 25 aprile 
non la domenica 27, in cui avvenne 
il fatto di Santa Lucia. 

L'udienza è levata alle 12. 

L'Inghilterra si accosta: 
^tìvamente alla alleanza del le 'po
tenze centrale. L'àccordQàfrji Ro-
seberry e Bismark sarebbe ormai 
intervenuto nei riguardi dell' E-

La Russia e la arancia sareb^ 
bere escluse dalia nuova corabi 
nazione. SSBt!*° 

• • " • - • • , ; Ì 

(.%®gia*f flispucs©! 

iSMi».-
-- ' J 

E* la^^onna che convive cplMlchie-
lìni; narra la baruffa di S?*LUGÌR. 

i I - - l ' i 

serva mi postribolo di "Vìa Borromea 
Ricordo m o l t o ^ y : non ricordo di 

aver detto ai giovani Bovo e Tedeschi 
jn quella sera, additando nel Punti
glio gii 11 giovanotti, eh e quelli ave
vano percosso Miclmmihi. Dalla Na
poletana, ossìa Massa Oaterl^aj; le fu 
detto che Bovo nella sera del 27 dopo 
la baruiìri, quando venne al Casino, 
cavò'il coltello. , " \ :• a i ^ - ' 

Bovo e Tedeschi noatfeoero nessu
na espressione di vendetta; dissero 
soltanto che se fossero stati prosenti 
assi, non sarebbe nato niente. 

Maggia d a t e r ^ m 
detta la,^^apoletana 

Ero'^S^trica noU'84 nel postribolo 
in via Borromea. Vennero in quella 
sera Bovo e Tedeschi : non è vero che 
Bovo cavò il coitaUpvBovo mi mostrò 
Bn coUoUo 2 sera prima. 

>ib' &t meretrice ^ 
, : , ^ - • I . I • - , • I I 

V e i i t e f ^ q ^ l a sera, alla casa di? 
tolleranza Bovo 'e Tedeschl^dopoVla 
baruffi». Bovo adirato disse: «voglio ani# 
idaf'ìn cerca dei giovanotti finché li^i 
trovo ». Egli cotìtiouava a manife-- : 
Stìre questo proposito^:ìo lo t^ratten-
ni. ÌWedeschì lo esortava a scordar 
tu t tpead andarsene a casa; ma in%^ 
tiifflftìte. a 

f J È * £ omhreUaio 
; Aveva, la fortuna di essere in quella 

motte 3[4 e più "bbriaco; ecco la ra-
gioneitper cui il Presidente lo mancia 
con Dio. 

1 

iNarra ì particolari della baruffa. 

esercente il Caffè della Nave 
D o p o ^ e nàcque quel^tafferruglio 

^ S. Lucia, i giovanotti vennero di 
nuovo.jnel mio caffè. Li capitò anche 
Tondini che sentendo Pavvenuto vo
leva andar a casa; gli amici lo trat
tennero. Allora prima di uscir dal 
Caffo, egli mi consegnò orologio e 
caienu, porche, disse,8e mi tocca en
trar in Vfll^ per stabilir la pace, non 
pèrda caténa e Orologio. 

wmcaweriere alla J^^>^s 
:W^SQ le 2 ant. del 28 il Mìchielini 

Virginio venne al Caffo della Nave, 
narrandomi che nella sera dei giova
notti avevano lasciato cessai pesto e 
malconcio suo padre. ™ Egli disse 
€ son venudo a veder se li trovava, 
perchè al primo che trovo, gho raa-

,,gno el cor », 
V udienza ò levata alle 4 1̂ 2. 

Con Bovo e tedeschi c*era una certa 
j^nagno, che usava .tutti i modi di 

cond«rJi^jp non l i^^i tava in nes-
,^un modo. Quella donna anzV|;,,^\sse; 
« no aride a scombater, che v^^altri 
non ghe ontrè ». 

Bovo. La Gnagna ci ha eccitati^ 
ri,nella,, strada,' ••" •'̂ •̂ '̂ • 

^^Tedeschi, Forse sarà stato eccitato 
il Bovo; io non ho capito quello òhe 
disse la Gntó̂ fna a Bovo. 

reste. In seguito venhe Bo^^eftl 
Caffè puntiglio di nuovo; giròtì^fno-» 
cali ; non'trovò nessuno e disse « No 
l gho, Wf*i sarcheremo per le piazze 
e li tròvarerao ». 

Dalla Santa mi raccontò qhe il più 
piccolo dei due, il Tedeschi disse: 
€. andemo che più che i se, più me 
la godo; che me vegna el colera se 
stassera non ne ammazzo 4 o 5 ». 

In seguito a tutti questi fattì^ io 
mi recai in cerca della Compagmji a 
la trovai: allora li avvertii ph^ si re
cassero Bk casa, perchè due erano l̂itf 
cerca di loro.. 

• ^ 

/ ^ar ra il fatto delle percosse date a, 
''Mfchièlihi. 

Cessato quel trambusto,,, an 
'C0è della Nave © trov^ Tondini ohe 
diceva « xo piavoladtì far tante scene 
per un articolo di gipnftte ^^i 

Nella sera dòpo a^dè à&, Achille; 
Stella al Caffè Puntiglio e gVì«harrò 
le scene avvenute doj||^la sua par^ 
tensa. 
, Stella. Presso a:p«cOlercoaevpa8-r; 
saronò oosÌ|Mfime le espose il teste. 

#• cameriere ai Due. Leonia ^ 
Nella sera dei 27 vennero Bovo e 

Tedeschi alla Trattoria Due Leoni, 
Tondini coi compagni andò a porsi in 
uh Camerino da soli in fondo alla 

' ^ " ' . - : • • 

cucina. 
Se qualcuno usciva dai Camerino, 

potevano Bovo e Tedeschi vederli : 
non potevano però sentir niente. ' 

Bovo e Tedeschi rimasero itti osterìa 
circa li^ ora; 
dentro ì\^i d'ora 4> più. 

L'uscio del camerino era chiuso. 
©Io ' m i & t t o 

Ripete le stesse ctrcoatanzo. 

detta Gnagna 
I I ^ 

Fu richiamata dal Presidente in 
Beeaiitì alla confessione del Bovo. 

res. Bovo, è questa la Guaina 1 
; . B o v o . . S i , •• •:^m^-^-

Pres, Avete eccitato voi Bovo e Te» 
deschi a vendicare l'offesa, f a ^ a 
Michiolini'J 

Teste. No; io invece dissi a Bovo 
ohe andasse a casa,,perché egli vo
leva |ndara contro a tro iudiyidwi.Io 
lo ho CQnsÌ;̂ li&to pel suo bene ed 
anzi passai à Bovo e Tedeschi un 
bicchierino di rhura. 

Bovo era molto allagro quuila aera, 
molto alterato. 

quelle che si cottìporta^^^ in̂  modo 
non ordinarie per la diversa forma 
per diverso corso e pel diverso tipo 
e che esigono un trattamento Apecia» 

*^ per la loro oUrà. Le malattie in-
i|ì||6 hanno sempre richiamato l'at

tenzióne dei' patologi per conoscere se 
"non l'essenza alméno la causa prossi-
mf^i? per conseguenza il più] spediti
vo modo d' allontanarle dalT organi
smo. Fino dai più remòti^ tempi, dai; 
primi cultori dell'arte salutare, surse*' 
ì' ìde^fte eSse dip&ndèsseroéada una ^ 
qualche alterazione del sangue. I pro
gressi delia chimica ed il perfeziona
mento del microscopio non solo con
fermarono questa opinione, ma (a dì-
mostrà^tìS^U? e5̂ ,4enz% mediante cal
coli, studi, ósservaaioni, e si trovò che 
nel sangue di malati per malattie in-, 
fettive esistono esseriviventi, che ffoK 
BÌ trovano in quello di coloro che go« 
dono buona salute. Questi esser4#jnQÌ-
nutìssimil eottihsBÌmi, siano vegeiali 
8Ìano animati, si riprodacono solJeci-
tamente, sì moUipUcario mirabilmento, 
assorbendo dal sangue^ gli elementi 
necessari alla loro. esistenzEi, e cosi 
Io alterano, J* impoveriscono. Questi 
esseri mioroscopìci furono detti paras
siti. Tutte le matattie infettive dipen
dono da parassiti^: Fatta la grande 
scoperta, era ben naturale che si car
casse nn potente rimedio che distrug
gesse tali esseri. Jl̂ oUi ne furono pro
posti, ma inutilmente. Là spia Parì-
fflina del dott, Mazzolini di Roma ha 
raggiunto sì alto scopo. Essa distrug
ga ogni parassita. Ecco périihè tutti 
coloro che l'haUino^adoperata non eonov 
stati mai soggetti ^̂ d essere attocc|iti' 
dal colera, dalla niigUare dal tifo e 
dalla tifoidea, insomma da tutto Io 
malattie ìnfottiVe; e per quésto fu-
premiata con varie onorìffcenze e con 

»fa medagli(^^d*orò di prima classe al 
inerito. -^ Si venda a L. 9 la bottìglia 
e L. 5 la mezza. ;. 

Deposito esclusivo per Padova e Pro 
vincìa presso la farmacia F. Roberti 
in via del Carmino, e drogheria L, 
Dalla Bctraffct via^ex P«Eticilfl||ti^ 

•. I 

Kpsiaffl, 28, ore,9.35 ant. 
^ 1 

De Pretis inigliora, ina per ades
so non potrà prendere parte, ai 
lavori, i l bilancio deiriaterao sarà 
difeso da Morana, qiiale_commìs 

,. sarìo. , . "^ 
•— I giornali commentano sfa-

i.^orevolmente il telegramma del 
i|Ferrarì,,f,Fcdi Italia in Àfrica) e . 

dicono che sì confermano i s o - * 
spetti sul contegno dei negus d'A-
bisèinia. , 1 , ^ 
;, •— Furono firmati parecchi de-
crétì;ìdi»traslochi nella magistra
tura. 

La commissione sanitaria go
vernativa, visitando il lazzaretto 
del Vaticano, fece pa|,%pchip^bie-; 

j f i g n j ^ i ) a p a decise uniibrmarì^isi,; 
,^^f^'Nìgrà telegrzifò che i cposer-r 
yM^ì fanno tutti gli sìorzi per' 
abbattere Gladstone, magari aecor-
dandc^si coi parnelUsti. •••^^'\ > :^ 

— lià banca nazionale decise 
ribassare lo sconto al 5 p;0[0. 

rnaó , 28, ore 10.45 ant. 

s«ar; 

un accìdentìB sul ^ ^ B qhè Wtcavaat 
a Vorohesch. Furón^2S vittimo 

« r l - l , a*»..;^ II. JOU^MI; Offi" 
pubblica il decreto che^^^stitui-

fice if Pantheon alla sua destinyìtìéa 
primitiva legale. Vi si deporranno i 
corpi dei grandi .uomini che merita* 
rono la riconoscenza nazionale. J [ 
Secondo decreto stabilisco che i\ hT 
pò di Hugo si seppellirà nel pantheon. 

La bommissipne pei funerali d%^|e 
ch^L^orpo di Hugo; ei^esporrà sa-

I funerali avranno luogo lunedi. 
II cannane dÉj}^J||nli Valeriaia tiro-

|à per tutta la durata dell'eaposigione 
e dei funerali, 

Augier pronunzierà il, discorso in 
nome dell'Accademia. 

' - ^ I . 

]f?B*ein& ai. vUI@s%Iio%'>i |«iill&gB% 

fale dei Viticuìtori italiani ha stan
ziato lire 38,500 per premi ed inco-
nsggiamtìinti airiodustria vinicola. H* 
dato incarichi per missioni all'inter
no #4rfll* estero e prossintìamente co-
mincierà unaseri^ di.pabbticaKioni di 
interesso n%2ÌoriaÌe. 

• - - , • 

I l e a n a , "̂Sr. — Le elezioni alla 
Dieta dell'Impero ooininGieranna og
gi nei circondari rurali del S-iliabur-
gp e della Bassa Austria. 

Furono eletti sette liberali e tre 
conservatori; vi sono duebAll.ottaggi. 

I consorvatori guadagnarono uà 
seggio nella Bassa Austria» 

. €os*a«|^^f5ep»H,;,a'Sf, —"".ytia 
nota inglese invita la'P&rià àdÒWa-
pàre Suskimdppo^.par,t|^aza degli in-

f.Sî *̂̂  ^PS^'w«g^ 2Fe roccupaziéke tur
ca di Suakim avrebbe per effetto d*ias-
pedire l'intervento di qualsiasi altra 
potenzia. 

II Consiglio dei ministri discasse in 
proposito. La opinioni sono divise, pe
rò il rifiuto à considerato certo. 

M 

- | 3 1 

iersera liei Eàtólli^l'có, mentile 
appareccbìàvasi ì fuochi artificiali 
scoppiò un,mprtaro ixpcide^^o due 
operai e ferendone sette. 

Le parole di Crispi e.Caìroli, in-
ci|§nti %ftCompiere l'opera iniziata 
dei Mille contro i nemici esteri ^ 
interni fecero grande impressione; 
considerausi^^feorae iì segnale di 
accordi per assicurare agogni co
sto la libertà. 
viflggi grande banchet^^Domanì 

cominceranno le partenze. L'entU" 
siasmo è in contìnuo crescendo; 
ci pare essere ringiovaniti dilli^iya 
Palermo,. Viva GaribaldL 

:s^^::^:^m 

F. ZO 
^•m-'.^.K 

y Direttor •:^M^-.m ••'-É-1 

ANTONIO STEFANI, G^renie responsahile 

. - ' ^ rT - - ' -

, ; X ' ortopedico C^. € 4 | ^ e f t o di 
VENf^ZlAy avvisa i benevoli clieatì 
e quanti bramassero approfittare 
dell'opera sua che trovasi a 
d o v a . ^mlia tcL^c d ^ M i e ù ' 
della corrente settimana. Contea-
zione garantita, senza iueomoiii, di 
qualunque ISià l^ i iL e 
l i t à t Im c i n t i . 

•• ' m K B f k J 

H _ . 

(AGENZIA STEFANI). 

ftoHidIra, S*?. — Il • Times ha da 
Pechino: Dicesi che gli .avamposti 
russi tirarono contro, gli avanxpf?3t| 
chinesi nella Mandsciura. . 

:l\ Times ha.da Filadelfia ::E scop
piata una insurrezione di; indiani^ nel-
VArizona. Furo^fcsaccl^eggii OfiaÈma-
cri, scontri colle truppe. 

Dirìgersi in PadOTTTia Falco
ne, N. 1214 O-K vicino alia Piazza 
Garibaldi. *" 

Sirìcefsilsl 

Uu onesto ad abile agronomo aia-
ministratore cerca ua'occapasi&Eo fin
che come agente subaMOT in .uà» 

.....fattoiia. • " ,^^^' ,, i^^^-, _̂  
Rtìcupito "pressò la nostra Amoaiai-* 

stra^lohe, 

& 

T ' 

T~^ i :-r> s,';ESnsJin;:ii~:^-ff'!3jiPfi!,'?:iT.'H( 

- • ! 

a 

"V" v-^ -J^-
i^A^nov^k 

I Ì T L - U L I ' - I ' 

la^écompàgnir^'^^^^ 

(B»al s t a m e l i ) 

L'amS^ppjatore francese Decraìs 
ringraziò T ì t a l i i ^ a nooie del go
verno francese' per le dimostra
zioni in favore d*Hugo. 

V i a « a l l o , !^. 4&2 

e I y 
• ^ • | 1 -

R 3 ^ f 0 •:-'-^V 

•^«a«K*aa¥«,^2t^«lv:t?i:3ESSR 
• ^ ^ ^ % * ' ' i . 

.•é'^i 
• I l 

Tutti i giornali non fanno cbe 
occuparsi delle feste di Paleriiiip. 

Cnspi commemorò al Politeama 
Garibaldi il 27 maggio. 

Ricordò i rtìorti eroi deirepopea. 
Ne ricordò pure i precursori espo
nendo quindi i particolari della leg
genda garibaldi^^i, cpnchiuse: 

«t Nei paesi.di libertà l'avvenire 
è nelle; mani "del popolo. Da lui 
dipende la grandezza della patria 
controJj^^uaie ^ono impotenti i 
nemici latorni ed esterni.» 

Finito il discorso si ripeterono 
vivissimo acclamazioni alia fami
glia Garibaldi, a Grispi, a Cairolì 
© ai Mille. 

Il discorso concluse che la nuo
va generazione compia « ciocché 
non potemmo compiere noi, t 

Imponente il peìlegrlna^gio di 
Glbllrossa.' Splendido il discorso 
di Oairolì che finì col dire: « L'o-

5 

\(^a:lSodetfl^ tutti i giorni feriali dalle ore 10 ànL alle 3pom*: 
I ' • " • I ' • ' - i l 
' 1 ^ 1 1 - , 

1. MICEWIii denaro in €©saàt5 ©(Uta-rasfit© libero al $.,Jj.|̂ fl|1o netto d* fcasaa 
Vincolando le somme 3 mesi al 3 3 | 4 Q\Q not tola tassa, A 

Ove lo stato di Cassa lo permettaj^a Direzione potrà^'ncedara il rioi' 
borse anche di somme, per resìgenzad^lle quali occorra preavviso. Il li-

:. bratto dei Conti Correnti viene rilasciato g r a t i s . 
2. 'litfjiU§CJE^ — WiE05«l fs-aattlfapr @i<jasassga^l^l allMntarassT" aetta 

da tassa del 4 0{0, con scadenza fissa a 6 mesi — # i | 4 Oso a ® mosi 
— 4 t i » Oio a «» mesi. ̂  

3. SCJOSÙfA. — CaasaljlaH a due tUme, senza alcuna^rovvigione, al tasso. 
del O OiO con seadonza fino a 3 mesi ™- (£ fi|A d{^"da :§ a 4 mosì — 
I» i | ^ 0(0 da 41 a 6 mesi. In soatìtuziono dèlta seconda firma accettai 
C a m Pubbliche od altri val#!^WÌó Sfiato, ProvìnàlSIì e Oorî *ÌB#li. 

4. AC€Oafi.iS^l — ^BOlcIpa-iiloial sopra deposito dì Carte Pufimicha e 
Valori Industriali di facile realiHZO. 

5. ASPIliS •— Cowéft ^^«^sri'̂ 's^ t̂ gai>aa&ei6l vecso deposito di Oarte Pub
bliche 0 Valori Tndustriali di pronto collocamento. 

e .^€€gì :Tl 'À — CaattSiM^t par l'iildasaa sopra qualunque Bassi 
7. I l l i -BVE' — Valori ia sompliotì custodia. 
8, El'*l.''ET'ffUi&. — tiagamontì per conto terzi. 

m —" quaìiinone AmmiDÌdtruzìone privatu. 

VASON CARLO " . OANEVl GIOVANNI 
f^B, avveric inoltre il puhblico : , 

C H E qualunque òp^raKìona aleaigria per patto espresso è vietata; 
€ME è inlatdotto uì Soci di f^re aparazioni colla Socitìl^ e dì ̂ rmm 

effetti allo Sconto collii loro Ujm Ì ; 
€}Iiia pj-eferisco trattare direttamente con lo parti* 

• • ^ i T i ; 
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ACQtJA ^il^fmALE SALSO JODICA. 

•' Sì lisa ìli tutti i cftsi ih cui à !r^4k 
tìato il j od io è siìòì jp,^8i',ai essendo 
a questi prefeiii.nle dòme rimedio da* 
toci dalla stessa Natura :^r ìi'mminìstra, 
lUiia enea dei tcnipRFftmonli lifeTauci 
che ri?rifcamentB:iig;t!,ari8ce, nplla Scrti'fo* 
ìa, nella RBchitiàè, net ^Go'zzo, nelle 
Erpeti; guarisce le oftalmie scrofiiloso' 

-liiBiatu'Comft coiiirìo; iti tntte le affezio-
,ni glHritìt)lftri|?-;negVi ingrossumonvi dal 
meseuterto delle tìvaìiìdfìll*ute|044iw** 
nniscQ U^^pjnguédiu^, pftviene i gèlìs 
dinr.ostrà'lràirido ultività contro le dii 
verse rnnnifosuiyriòiitnt^ltà'Sifilide ter-

. z l a i ^ f S t adopera sasrclK© '8l''iTCW©r-
i|.^cJ0BT™.ter,i)a|n^«t6> come osterifia-
mente Qcn.bagniJocaH,,a,,|](e:Tieritli. • 

^r.r^^iufJm^rJ 
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iHIMMlO e i COHPLIO. 

IL DEPOSITO ESCLtjglVè per TUT
TA ITALIA., dolio bottìglie cU^unes.tft 
Acqua Mlneralo,,trova?] pressala Sfltr 
4a A, !»ÌAa».-Sil © C , Milano, Via. 
(iSjUà\Sìlfcf^6 — Roma, Via di Pietra, 
gli u: NapolÌ,Ì|i;n«za Mìuiìcìpio, angolo 
Via l|*; Erlmhrinnt^l!:^. ™ t̂ er l a , ^ r a 
dei Bogni Gsnoruli a domicilio cone 
Acque Salso .Tt>dicho dì Salos, rivolger 
sì al proprietai^io deHo^^^Sf(ìtìiiimento 

EB*aiès*é Slr«aessaseli 
presso Vugheraf 

in sito % ^ t o ^ edW' mezzogiorno trovasi 
d>ffìttare*pèV ì mesi di estete è d^utiifì.-
no,i e volemlo ancjie àubito, un^*; \ 

^ . 

c^Msp^giu Q̂ l ' v a r i lussali 
: . J 

1 . ' - / -

Rivolgersi in luogo alla signora 
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' 4«1 «lésso alle Esposniòni M Milano, Torino, Napoli e Palermo 
4 ^ , •• 

ì^ 1 

lpiialii:cottJiìlcifli a'ciiore, |o|ailia l'oro e/i'arpflfo 
di stabilimenti sanitari, di àe.Ubrita mediche e di privati 

S e i raaasBl-di S|»ljpj|«1^4l5!> staeecsso,. • 
INDISPEJSSABIIB A QUA lUNQUEjj AMIGLI A 

s'' 

ri'' 

taSv^^ iim i l i m i iiiifc'wwl *A*fl^ 
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^m^mf /Annb 59 d'esercizio] 
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^ ^ : 1 " -i : ; • ì ^ il i -

enp Solfora 

•^ -lllwiédl© SKii-wraM®' per guìi^ire perfettamente le sciatiche?''ai:tfltìdi, 
reumrf^^SoTofragogni natura, ìl̂ ^ sangue, emòWoidi, flussioni agli occhia. 
tossi' costipazioni; bronchiti, Setole' alle mamrn^,, tumori, ferite, piaghe, ulceri,. 
bullfeni,.maVdi xeni, mal di;; t^St,:^tìtòram:e,;mal di cuQre, ppitazioni, gè-. 
loni,.xcc.j ecc. :,••.:••.. ',.1:-'^ :..•:•. . . •/ ' 
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Scatola^pmdne prezzo.L. a , ) ^ ^ ^ istruzione 
». dr doppia dose » S ) , ;• ••/̂  -
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i^.VT' •-, 
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•: - S i Bpedifice in tutto^l^Regno dietro rimessa anticipata deU'importo più Cent. 50" per 
i affrancàzioiie, a mezzo vaglia politala o lettera raccomandata. i 

: dirigersi presso l'unico proprietario CARLO B O ^ ^ m Milano, Via ti^iò^ 
,.;̂ ^ 16, BDrtÈi,:\5^e ì̂a^^^^ . ^ ; 

=i^^iC^ratis si sTD^discé ropuscolo à chi ne fa domanda G r a t i s 3731 
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Qùlste acjqné sìMietinguotìo dalle altre rivali per là quantità d y 
libe#^^:ch8 xoiitensono -e scno,.-di qn' efficacia -EinrprendepJe,,Mr.Ià'eiW^^ cm-

nufty, qcfULgeae :Adejmaio8)),.8pc-ctaim ìuA ftobriltf guariscono il ststeim 
UnfaUcò gla'muhtref i disordini deh* appagato. geiriló• urinario {mesirKàzioni irregotàrj^J^ci^it' 
iarro vesci'cale^ renella)-fe^i affeiioni gastfo. entericHfiif té h'YoncìnH lente e, »?iorte:̂ q|/??e fpm^^ 
mpì^tfse dejia^ mucfìsa polmonare. Contenendo^ tn mintine,propo^zicni, stiU 4i c(ihe àcno foU 
l^^raié^onché dag.U'8fom^cìW)pm deboH.\S\ h^iino^^vantB^giosatriente' ancKe'per tis^," estèrna 
jper gùvare la cute affetta da erpeti croniche: ^ ^ ' m^'-
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1̂  qubirpFòviticìe ne è rp^pr^^senu^^^ luigi Oorrvejip.in ;,5Adov|).;,,presio A. 
S!^^O^Nì e,0., Mllanoiil^^ SWia ^ ^ T ^ ^ ^ ^ ^ ^l Pietre, pl^jl^apotì^ Palazzo del Municìpio. 
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'•Analisi deWAcqua Minerale Ferruginosa^ 
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•'Sdpòn'ó . . . . MAUUHEKITAii^ A. Micene 
'•Esh-m^ :-. •• H-AH^tìfetllTA - A|. MifTono 
Acatta Tolctht MAllfaiEratA - A. Ml^'ono 
Polvcra'Ri^i};. MAKfiKEllìTA- Al IÌIIK-OUO 

1 - . ^ 

. .,, Anìctì;!! j?ÀrftntUì,cicUuntofscevri;dl^aofi^aijjQ nOGÌv<S'è'iiW'tti:,6lArraentc. 
•-^accomaniUti ĉ oii tutta, confidenza :UÌe'"SJgupri plcKau l̂i p̂̂ r̂ le ^^Cj. m^lit^ 
" ÌBÌ«tìc4ìe "'per' la lt*ra squisita dnozza: fi pbl titìHo*uoe_ tAuio aggfaJcvoltì 
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Abido .carbonico 
' • ' ' • ' • ' f i _ i ' É f c - * ' " ' ' 

Calce,assido) •'. 
Ma^noèisT (ossido) 
Ferro (opsido) . f i 
M^figan^se (oBsido)^fe 

Sòda (ossido) . . .• 
Potassa (ò8SÌd(;)A • • 

;Litina'{cfiè^ifl#:' ;••• ' 
"̂Acido silicico' . • . • . 
Acido sol foni co . . . 

'' Cloio' .' \ '. ^mm-^' -' 

gr. 9Ì4160 
» 0,3097. 

» 0,05l4 
i 0,0032 
» 0.0305 
». 0,0650 
» 0,0060 

traccio 
j) 0,0903 
:& 0,094-i 
P0,0017, 
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Ivi» » iù . altiiil^ma 
' •^• - . . '^ . ^ • : "-V - - . ' -, . , M • : 

SJ». p i ù , &ii43s|l®2&M^̂ ^̂ ^̂ t»@a .détle'-a-
cqne forroginose conosciute. 

- • . 

Si pren(Ì0 in ogni stagione tanto a di» 
giuno che a pasto, sola, col^-yno o 
coi limone. 

I < r :--\é I - , 
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•^- '•VÀnemia, \^: Dispep8iaj;)^:MeHsmo'i ta,„_IeMccr»*ea,-ra- (̂ iforosf, V ]ppcohdri(^f i Ca'cim' 
anche cronici, l'Of^a/wa». la Goiia, l'.4r(n'i<^fi, le -4/fÉ;zioni dei nervi,' dei, fògato, del 
cuore, della msc^^arMlf, »\e,'AS l'^^'^^^^f ^« '̂ ^ É̂ tô nuico, la^/^ìó'es* 
e tulle Té maUttie'dìpèVidcritrda-povertA d! eangud ei guariscono 

tione lenta e difficile, 
coli' uso continuato 

V 

Scatola cariane con a&%W^compl'éto' sudilèMf'articoli I . XZ ! i 
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VètiilESi a Venezia; presi.0 L. EERGfiWlO, profumie
re,, i7pi,,FrezzerÌà, S.,Marco ~^àì Treviso presso A. 

: iyì/?JDrtUZ2AT0, ji'̂ Iu,mieré e, ( liiiìCKtjirere.-.̂ a Paduva 
; tósb^ lÉÌ"1ì!tâ ^̂ etÌ:̂  rk^Cìtla 
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•delle dèlio iicaiui Acidule A'arziaìi Gatcse. 
' : Costo; della bottiglia grandeO. 90! 

La.,,c&asa di 30 bottiglie grandi L, 25. 

B 
Rivolgersi fllU pitia concetìbionaria A. MANZONI e C. Milano, viaWlla Sala 16 — 

nrns via di Pietra, 91 -« Nano%iPalazzo de! Municipio,'per'tutte !e lètrozioni éhesi' 
•^^m^< 

^*t ì f |os i i Ì i nelle princips^li Farmacie d'Jtali^^e dai Negoziatiti di Acflue Minerali., 
In PADOVA presfo Vxaneri Uaxwo e X; Corml^o, •"• '' 

f i :Dl6liI!eria a Vapore ifiialilà ìell8 SlalJliiefitfl 

51 ^ li «9 4it 

30 MEDAGLIE aO 

I t e oro Ferii 
lesi 

Eli?.ìr Coca 
/maro di Felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio (Il Monaco 
tgiTibaiitioruni 

Diavolo i 
CoJqmtiQ 

' Liquore della Foresta 
Guaranà ' 

( San Gottardo 

'4- . i-' 

/alpinista italiano 
AwBoiiunenté dì Oremè ed altri 

Liquori fmi. 

m 

Maialerò Mai 
" ' • ' . ' - 1 

SeiroiVpi concentrati a vapore per bi 

DepoBÌte 4el BENEDICTINE deirAbbazìa di Fèqamp. 
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Escellj.^eil l6.d'ogRl mese 
72O,Q0Q copie J2O,0gO^' 

: (ir) 15 liicigue) 
Dà ogni anno SQO:0 inZ 
. cisioriì, 3<^ figurini co

idre ti,-fi®'appendici con 
;.^^0,<? modelli da tfiglì 
•,>*l»^#®? fJ^segni per 
• ••• lavori fenimmilii^^i 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
(franco nel Rfì([no). 

Grand,.,. J d . Ki 9 ! ^ 5,-^ 

Fer l mtfro j 

anno sem. tf'in-
.,giaM*:Ed. îO vie^Sp 
Ipiccdla , I l 6 350 

Nnmovi segarati L UNA 
La< Gr«»i*̂ t? i'tliuiojie h^ 

in p'ft 36 fìì^ur^rr, colorati 
^Ìi;afqiiarelìo. Gli abbo-
ftSmentì decorrono BOIO. 
dui 1 gpnn^, 1 R(>r., 1 Uia, 
e' riiobre. '; 

pagamenti anfieipatì 
Numert di saggio graiifi» 

a chiunque li chit-da. 
r 

Sì ricevono 
É i 

^•^3^^^' 
p,lilm.Mt\^V^.^i, 

abtbi/amt'nii al gio^ruijtj S/jfĉ , >̂ .«wi*,l«i»aa©̂  H «i tffiaiqp numeri di syggio a 
a cbiunquo no faccia,domaoÌJa i ici-'so,'!*»«• muueiraz'òtje del p Ricrifiaie7i Bacchi 
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Padova, Tipogifafìa del Bacchiglione Cofnere'VenetOylh Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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